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PREMESSA 
 

Il documento di seguito riportato illustra il progetto in relazione ai Criteri Ambientali Minimi 

(CAM)  decreto 7 febbraio 2023 contenente i “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del 

servizio di progettazione di parchi giochi, la fornitura e la posa in opera di prodotti per l’arredo 

urbano e di arredi per gli esterni e l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria e 

straordinaria di prodotti per arredo urbano e di arredi per esterni” 

 

Le principiali lavorazioni sono: 

- Operazioni di scavo su terreno vegetale e deposito temporaneo in prossimità della zona di 

scavo; 

- Realizzazione di vialetto in CLS drenante 

- Getto in CLS armato su pavimentazione antitrauma 

- Fornitura e posa di strutture ludiche; 

I CAM hanno lo scopo di evidenziare l’importanza non solo di saper offrire e scegliere prodotti e 

soluzioni progettuali capaci di garantire adeguati risultati sotto il profilo ambientale, ma anche di 

tener conto delle diverse esigenze funzionali dei cittadini, dei turisti e dei fruitori, in relazione 

all’accessibilità, alla fruibilità e all’ 

 

importanza anche delle scelte sotto il profilo estetico e paesaggistico, al fine di valorizzare il 

territorio e fornire un miglior servizio alla collettività. Le attrezzature e gli elementi di arredo 

urbano e gli arredi per esterni possono diventare pertanto uno strumento capace di: condizionare il 

modo di usufruire dello spazio pubblico e, quindi, di indirizzare la socialità negli spazi di uso 

collettivo; 

 

Il progetto si è sviluppato secondo principi atti a garantire il soddisfacimento delle esigenze di tutte 

le persone a prescindere dall’età, genere, provenienza etnico-culturale, condizione psico-sociale, 

abilità o disabilità, è necessario seguire le presenti prescrizioni:  

a. Percorsi accessibili da garantire per tutti i parchi gioco: i parchi gioco sono dotati di percorsi 

accessibili a tutti, sia di connessione interna all’area che per raggiungere l’area dello spazio 

gioco;  

b. nel progetto e nella relativa realizzazione del parco giochi è assicurato che gli spazi siano 

privi di barriere architettoniche, localizzative, visive, uditive, comunicative, intellettive e 

relazionali. 

c. Le attrezzature ludiche sono scelte all’interno di un progetto mirato non solo al gioco libero 

e simbolico (la casetta, la nave ecc.), alla sperimentazione e alla scoperta (esperienze 

sensoriali, scoperta della natura, giochi con acqua, sabbia ecc.) ma anche alla 

socializzazione, all’incontro e alla relazione tra i bambini con e senza disabilità. 

 

Nell’ambito di progetti che abbiano ad oggetto forniture di importo inferiore ad euro 100.000, è 

prevista la realizzazione di percorsi accessibili, così come descritti nel paragrafo «a - Percorsi 

accessibili da garantire per tutti i parchi gioco», ed è necessario garantire che i giochi si adattino 

anche alle diverse tipologie di esigenze e disabilità (motoria, visiva, uditiva, intellettiva e relazionale), 

nei limiti della capienza economica e dell’ampiezza dell’area da allestire. 

 

  



 
 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

 

Prodotti prefabbricati in calcestruzzo e pavimentazioni in calcestruzzo 

Le pavimentazioni di calcestruzzo confezionato in cantiere e i prodotti prefabbricati in calcestruzzo 

hanno un contenuto di materiale riciclato, ovvero recuperato, ovvero o di sottoprodotto, almeno pari 

al 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

 

Ecodesign: manutenzione, riparazione e disassemblabilità  

Tutti i prodotti di prima immissione sul mercato oggetto dell’offerta sono progettati in modo tale da 

essere durevoli e, se composti da più componenti, riparabili. 

 Le parti soggette ad usura e danneggiamenti devono essere pertanto agevolmente rimovibili con 

interventi di tipo artigianale e sostituibili. Il produttore mette a tal fine a disposizione, per i prodotti 

composti da più componenti, parti di ricambio per un periodo di almeno cinque anni decorrenti dalla 

fine della produzione della specifica linea di prodotto cui appartiene il modello dell’articolo offerto, 

laddove tali parti di ricambio non siano comunemente reperibili. I componenti costituiti da materiali 

diversi sono facilmente disassemblabili e separabili, in modo da poter essere avviati a fine vita a 

operazioni di preparazione per il riutilizzo o, in subordine, a recupero presso le piattaforme di 

recupero e riciclo. 

Le parti in plastica di peso superiore a 100 grammi, ove tecnicamente possibile, devono essere 

marchiate con la codifica della tipologia di polimero di cui sono composte secondo le norme UNI EN 

ISO 11469 ed UNI EN ISO 1043 (parti 1-4). I caratteri usati a tal fine sono alti almeno 2,5 mm. Se 

nella plastica sono stati incorporati intenzionalmente riempitivi, ritardanti di fiamma o plastificanti 

in proporzioni superiori all’1% p/p, la loro presenza è altresì indicata nella marcatura secondo la 

norma UNI EN ISO 1043, parti 2-4.  

Il manuale tecnico cartaceo o digitale dei prodotti presenta anche chiare indicazioni per la corretta 

manutenzione dei prodotti. 

 

Prodotti in acciaio 

Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 

riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 

- acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 

deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 

al criterio.  

 

Prodotti di plastica o di miscele plastica-legno, plastica-vetro 

 I prodotti in plastica o in miscele plastica-legno e i componenti in plastica dei parchi gioco (sedili di 

altalene, scivoli ecc.) hanno un contenuto minimo di plastica riciclata pari almeno al 60% rispetto al 

peso complessivo del prodotto o del componente in plastica. Gli arredi inseriti in aree verdi hanno un 

contenuto di plastica riciclata almeno pari al 95%. I prodotti costituiti da miscele di plastica-vetro, 

hanno un contenuto minimo di plastica riciclata pari almeno al 30% in peso.  
 

Prodotti e componenti in gomma, prodotti in miscele plasticagomma, pavimentazioni 

contenenti gomma  

I prodotti in gomma, ivi comprese le pavimentazioni ad alte prestazioni, hanno almeno il 10% di 

gomma riciclata, fatte salve le seguenti categorie di prodotti: le superfici sportive multistrato 

contenenti agglomerato di gomma, che debbono avere un contenuto minimo di gomma riciclata del 

30%; i prodotti e le superfici in agglomerato di gomma, che debbono avere un contenuto minimo di 

gomma riciclata del 50%.  
 

 



 
 

I Requisiti del’imballaggio  

I prodotti sono consegnati all’interno di imballaggi primari e secondari riutilizzati o riutilizzabili, 

riciclabili e, ove tecnicamente possibile, realizzati con materiali riciclati. Gli imballaggi sono 

realizzati in modo tale da ridurre il volume del carico imballato trasportato. Ogni imballaggio 

utilizzato pertanto soddisfa i seguenti requisiti: 

 a. è facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta, plastica 

ecc.); 

b. è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430-2005.  

Inoltre: 

a. se di plastica (ad eccezione del polistirene espanso), è costituito per almeno il 30% in peso da 

materiale riciclato; 

b. se di polistirene espanso è costituito per almeno il 20% in peso da materiale riciclato. A decorrere 

dal 1° gennaio 2023 il contenuto minimo di riciclato è il 25% in peso e, a decorrere dal 1° gennaio 

2025, tale contenuto minimo è del 30% in peso;  

c. se di legno, è conforme alla specifica tecnica di cui alla lettera a) , punto 3 «Prodotti di legno o 

composti anche da legno: gestione sostenibile delle foreste e/o presenza di riciclato e durabilità del 

legno», allo standard IPPC/FAO ISPM-15 ( International Standards for Phytosanitary Measures n. 

15), oppure sono pallets in legno reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati) da parte di 

operatori del settore che svolgono attività di riparazione. 
 

Garanzia 
 

Il fabbricante o il distributore garantisce i prodotti per almeno tre anni, a partire dalla data di consegna 

all’amministrazione esclusi atti vandalici e danni accidentali. 

L’aggiudicatario presenta inoltre una copia dell’assicurazione di Responsabilità civile sui prodotti e 

sui servizi di manutenzione, per almeno euro 5.000.000. 
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